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V n oirdtik« del giorno. 
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del blUneio, la quRle votò un ordins 
del giornOi CILS darà ccoaaioneid va 
TlT<> IneidentelneUa Oamera dei 
ffttUt'. 

Ocma al solito Ì2 nostro eorrlspou-
deaie tu pronto a sflgntlaroi fino da 
domeniea IMinpreailone aagionaia da 

di»» una pircU sulle questlcni p!i!t 
Importanti, che tej:gonol' Bvropa ee-

D - ' Jfi*"i«Jî « jreoflcupata. 01 è qu'adl 
furaa Indagare Udlle colonne del gior-
sali straLieri l'andamento degli af-
fari, p«r darne ai Iflttcrl nca qual
che notizia. 

Il voto del Senato francese (mi-qmsto latto, del qaile «1 parla pie ( „ *' 7 .7 ., ,, . ,, 
dirtts»^eate nella aua lettera che ^ » f , f "» " '̂**^ li governo della re-
tffgi pabbUohlamo P^̂ »'̂ *"» *» «^ iml.ari22oaim.i aerlo. 
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molto probabile che é\ oerchi nn mezzo 
terminsi per mitigarne il sigslfissto, 
altrimenti uni crisi ne sarebbe la 
oonsegnenza Beeeiiarla «d Inevitabile, i 
ancor* prima delia vaetnae. 

ì Qàeito incìdente ha «n paitleolaro, 
eh* merita notato, « ob̂ »' il noairo 
coirlBpondeute non ai laaoiò sfuggire. 

All' adananza della Commissione ge
nerale dei bilanefo, in a«i fa presa 
la grave del^l^^rone teatè «oeea-
nate, al trovavano presenti tredici 
membri delia Bloistra e ciique AtU 
; l'opposizione, 

Qtt«*(« licita non è perniò II esso 
di acfltisare la Destra che voglia met-
terA inciampi ali* opî ra miniaterlale. 

Il f&tto à ohe l'ordine dei giorno 
della Commissione ha lo Hopq di met-1 
tera vn argine alle irregolarità e alla 
lioenze poetiche dei gabinetto in fatto 
di finanza, e di restituire al Parla
mento quelle facoltà che il potere 

incendiarli e gli asaarslni, nel qa»l 
et so resautofszlone del Senato è com
puta, e là ccatìtnzlone Wallon dt-

Si può fate un paragone fra 
Tcnor. Grimaldi di wniatra, cha 
ai stacca claì suo partito, nella 
questiono del macinato, convinto, 
dì&tro accorati studii fatti sulla 
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finanza, come irinìstro e come 
deputato, che non aia giunto il 
moracuto di ftbclire quella taass, 
e l'onor. B^rti Domenico di D i -
etra, che si stacca dal partito 
suo, persuaso chg la tansa si 
debba abolire per ragioni costi-
tazìonaìi e sociali. 

Di fronte alle neceesiià ine-
sor abili della finanza, il primo 
fa tacere la voce del sentimento : 
il secondo invece patsa sopra 
con diiiavoltnra a quelle ne :SB-
8 ita, per fare un ragìonamentj 
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venta lettera morta: 0 si locetta il t«tto sentimentale. 
irogetto ooU^cmendamento sanate rfa> 
le, per (ni si eioln^ono dall'amnistia 
I rc i di delitti icmonl, e fa qnesto 
caso si va Incontro all'i gUaziono ra
dicale, contro della quale I) governo 
si è Implicite mente dlohlirato Impo 
tenie. Tatto ciò, mentre un'agitazione 
pia profonda, di quanto vogliono fsrd 
credere i dispsoci ifflolos^ regna g'd 
ia tutti t dipartimenti della Francia 
per rsffare ^de)la Coogregszloni re
ligiose. 

Oli sfoni del Oablnetto Freyclnet 
si rivolgeranno adesto a eertiare un 
mezzo termine fra il vct> del Sanato 
"e Teslgenya dei radlcsll ; ma non è 
facile ihe l i riesca, ed è i&veoe essa! 
probal}!!» nn cnfiitto fra It due As
semblee Legis'fttive. 

Ultimo termina della Hfpubblli'a: 
esecmivo tende ad ««'Pare ogni j ^ j^i^^f^ ^ .u , ^ , , „ un'altra 
giorno a pregiudizio dello spirito, ed spaizata di Comune, 

- • ^ F^ ^ S 'H- m"* 

A P P E N D I C E '26) 
dei Giornale dì Padova 

Il punte, dove i due oratori, 
COBI divergenti nella itostauzà 
della questione, si ravvicinano, 
anzi ei toccsno, à ohe di fronte 
alla voce della coscienza indi
viduale i' interesso di partito va 
per entrambi messo in seconda 
linea. 

L 'nno e ì ' altro con BOÌO tlò-' 
mini di part i to: tèpi t t , romeno 
di quanto Io sia e lo fusBO To
ner. Gabelli, che, per essere un 
€w, non è per questo meno no-
stro amico di quanto Iq fosse 
prima.^ 

In un 'a l t ra verità floncprd no 
i dae uomiai politici, che dap-

principio aWamo qH^tì: nella; 
verit à doleriy* « ^ & causa 
dell'aìsoiiKione del macinato b i 
sognerà tormentare Ì contribuen
ti eoa nuove itójì'flste, 0 con éig-
gravamenti di quelle che già 
esìstonc, è cha non cesseranno 
di essere aggravamenti per quan
to i ministri dicano, che si t ra t ta 
soltanto di rimaneggiarle. S i : è 
uà rimaneggio, ma che si risolve 
nello spremere, dslte tasche già 
smunte dei contribuenti, i&olti, 
m a molti milioni di più, di quelli 
che pagano ora. 

Ed è appunto questa la oon^ 
clflsione, cui volevamo arrivar<e; 
che la polìlica finanziaria della 
fiicistra^vajireparando ai ccntri-
baenti un avvenire di sagrìfl^ii, 
t a t t o più dolorosi per questo: 
che disseccando da una parte, 
per smangore dall'aitra, non sì 
avranno che nuovi tormenti e 
nuovi tormentati, senza la pos-
«ibiUtà di provvedere' ai bisogni 
più urgenti della nazione. 

Il min. Magliani nel suo dì-
scorso di ieri ha rinnovato l'as-
fticurazìone che colì'introito mag
giore di "30 milionii'^ch'eglì cal
cola ricavare dai nuovi provva-
dimenti, si p tò con tutta tran
quillità dì cuore abolire la tassa. 
Egli crede certamente che al 
vuoto in più creato dall'aboli
zione supplirà di maLo di mano 

raumento progressivo e natur< le 
delie tfSB'e già esistenti, . 

Ma in ncme di Dio ! É 0 nou 
ò vero che nei nostri bilanci Eon 
òono possibili economie di sorte, 
0 eco nomie afiiatf0 ìnconolndesti? 

fatto' forte di coisidarazioni -co-
s|i^nzionaIi e sociali par appog--
giare,dìstaccanddM dai saoiamìpi, 
l'abolizione del maoinf.t?, s i é 

È d aon è vero che noi abbiamo poi dimenticato che qudie, stesse, 
nveo e un bilancio delì'iatruz'oie considerazionis'i^porra^Domag-. 
pubblica che fa vergogna? Che 
iconverrà mfgUorsr3 la sortode-
gl'impiegati pesiimamente retri
buiti f c h e gli altri bilsnci r i 
chiederanno nuovi ed ingenti 
sggriflzii ? Che la cifra delle epese 
intangibili, e quella del servizio 
delle fìiSEze, assorbono la mas-
Sina parte delle' nostre risorsÉ? 

Se tutto 0 Ò è varo oome lo 
è, se ì 30 milioni dei nuovi p:'ov-
V e dimenìi serviranno appena per 
colmare il AUOIO dtl macinato, 
ne deriva come cocs^guenza le
gittima e necessaria questo di
lemma: 0 rinunziare assoluta-
mente alla coddìffazÌor.e di oijni 

giormenta quando k fiscalità 6-
I ^ 

la moUiplìcilà della t a ^ a non 
la£eitrà più ai coairìbuónti nò 
un momento dì rsquie,, uè la 
speranza di vedére .aloiélio'mi-
g i j ra te le condizioni civili ed 
eoonomio'aa del paese. / 

Ohi «ta furtiva lagrimal> 
i ^ l J ' ^ ^ l ^ . r t ^ ' - ^ r * ! ^ — 
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Intorno a una sorgente 

ROMANZO 
DI 

GUSTAVO DROZ 
• 

Egli entrava poi in particolari pa
terni sul loro stato, sul loro genere 
di Tìia .̂: assaggiava il loro panoi si 
iateressava alle Tecchìe storie della 
motìtagiia^ ìlr^stava^ una grande at
tenzione» e quando in questi raocontì 
U diavolo entt-avft à fare la sua iae-
vitabile parto; egli dlctìva abbassando 
la voce come uomo mal rassicurato: 
«Non bisogna affrettarci a credere a 
tutto ciò..-* Non bisogna affrettar-
5L.-i'ftpureècerto che i cattivi spì
riti possono apparire..-, niei recessi 
solitari^ per esemjHô  al tramonto del 
giorno, oppure la notte, quando tira 
vento....* E rabbrivldivaleggermente 
egli stesso per dare il buon esempip. 

— li signor curato deve aver spie
gato tutto ciò.. M . ' :i 

— Ah! il signor curato non parla 
maii dì fantasmî  mai.... 

-" Davvero ? Andiamo^ a rivederci, 
ragazzi miei.-È singolare, peiisiiva il 
signor Larreau, che l'abate Roche 
trasouri Jutto ciò; che strano curato! 

Gli sforzi del capitalista eiiiDO stati 
prontamente coronati dal trionfo. Di 
luogo in luogo, la fama delle sue lar
ghezze si era sparsa, ed i montaicari 
attivavano il mattino a plijcóle co

mitive di due o tre, portando sulla 
spalla in capo ad un corto bastone 
la tradizionale pignatta di maiolica 
cerchiata di lamine di ferro che con
teneva il loro cibo. 

Quali erano gli importanti lavori 
a cui si era posto mano nella vallata? 
Nessuno avrebbe saputo dirlo con pre
cisione, avendone il padre della con
tessa l'assoluta direzione, ed essendo 
del resto poco espansivo. Agli indi
screti egli aveva sempre risposto: 
«Faccio dei miglioramenti. > E ne 
faceva molti. Oltre all'aver fatt^ una 
vìa bollisaima e facile che saliva dàlia 
valle al castello, e da questo a Grand-
Fort le Hftut, egli aveva allargato 
quella di Viroz, e ne faceva aprire 
una terza, che, partendo dalla valle, 
a una lega e mezza, da Manteigney, 
si dirigeva serpeggiando verso la fo
resta. Erano già opere importanti 
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destra, in vicinanza di strette fos£e, 
traccìate^regolarmente, fcho somiglia
vano molto alle fondamenta di un ó-
difizio, Sarobbe difllcile passare in 
rassegna tutte lo dicerie contraddi
torie alle quali davano luogo questi 
lavori. Bel resto voi preferireste senza 
dubbio sapere subito ciò che aveva 
in animo iì signor Lan^eau medesimo. 
In confidenza, ecco di che sì trattava: 

Questo abile impresario voleva, si:-
come avete potuto intravvodere, crea
re nella vallata, ai piedi del castello, 
un ctntro elegante, un luogo dì de
lìzie, 0 proparava il terreno perchè 
ad Un dato momento fosse possibile 
fabbricarvi. La creazione dì' nuove 
strade era conseguenza necessaria di 
questo disegno."Quanto al mezzi da 
porre in opera per attirare ì ricchi 
di questo mondo, essi erano di due 
sorta. Anzitutto égli contava sul cam-

m'gliorsinenfo, the il paese re-
cfamp, 0 cbiedergli quanto prima 
nuove imposte, o^^e ai provve-
diments che la ^ n e r a , col suo 
>oÌo, sfaper gettargli sullespàlle. 
; I contribuenti^ non,avranno il 
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acin&tc, di cui appena si ac-
ctrgevaad; ma in cambio paghe
ranno di più, coll'aggiunta di 
ud. cumulo di molestie, ohe ren
dono il peso d̂ ĝh aggravi pe-
cuniflrii doppiamente sensibile. 

Questo è l'avvenire che la 
polKioa fl-ianziaria della sinistra 
sta preparando ai contribuenti. 

L'onorevole Birti, che si è 

Con una ccmpiaoen^a senza 
dubbio aaimirabile ed emineri-. 
temente progressista V Affenzìa^ 
Stefani ci telegrafa che ÌI ministro • 
Babcariui p*irlò dalla Sardegna: 
la Sardegna CDÌI wi acoat to fef-. 
roviàrio e commosso. 

• Una faruva lagrima , .• 
«sul ciglio suo'spanto. « 

Qiale inusata piena d'affatti, 
di memoria iavadesse e rìem-
pisse r anima idraulica d^jron. , 
di Ravenna ed ancha di Porto-
gruarp-Bon descriva-,!^ SteJ^^i 
e noi [sicmo dolenti di pofcero" 
ajpana in parte sollevare un 
hmbo del sipario dietro a cui; 

i Quilla furtìTa lagrima 
. « Sul cì'^Viù iuo spuà'.ò. » 

Volarono rapidi, i ; giorni che 
o: mai ci separano da qaelli in 
cui l'onor. Baccarinì (entrato 
alia Cambra in seguito i^d eaer-
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queste, ma ncj era tutto. Nella parto [ pò clie faceva pre|)araro; aopratutto 
della vallata più prossima al castello 
egli faceva eseguire enormi movi
menti di terra. Torse voleva creare 
un parco in questo luogo. 

I montanari vedevano il signor Lar-
reau stendere sull'erba dei rotoli di 
carta, mentre alcune persone fore
stiere guardavano attraverso a pìc
cole bottiglie fisse all'estremità di 
una specie di manico da scopa eo-
etenuto in aria da tre gran piedi. 
Quando ossi avevano così guardato 
queste bottiglie cori un' attenzione 
sempre crescente, facendo colle brac
cia cenni incomprensibili, afferrava
no lunghe catene, e le trascinavano 
per ogni parte. Qui si scavava, là si 
ammucchiavano le terre, più oltre si 
sp^accava la roccia, i cui rranimoj.tÌ 
voiiivano purtatì a trecento paasi sulla 

poi faceva assegnamento, ed era que
sto il suo segreto, sopra una attratr 
tiva molto i)iù potente, colja quale 
avevano un . certo rapporto 1 foasa-
tolli regolarmente tracciati. 

Fin dal principio il sìgzìor Larreau 
aveva notato in un certo punto della 
vallata, ai piedi della montagna, uno 
spazio ingombro da rovi, dove la terra 
più umida sembrava avere un coloro 
speciale. Sulle prime non aveva dato 
ia ciò veruna importanza; poi, essen
do investigatore per natura, ostinato 
e curioso, ci aveva ripensato, era tor*: 
nato a quel luogo, per esaminare da 
vicino il terreno, ed aveva creduto 
di sentirò un certo odore iudetìaibile. 
Questo luogo umido non Io, stupì va 
gran fatta; nei paesi di montagna, 
dovè (anta Buri|onti si ptii'iipno, sono 

cose fi-equenti; ma l'odore gli dava 
da pensare. "Un giorno, spìnto da non 
so quale idea, volle penetrare nella 
parte scoscesa che dominava questo 
luogo. Disgraziatamente v'era un caos 
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volle tentare alcun esame prima che 
la sua analisi fosse coofermata dal
l'opera di un chimico di Parigi, e 
siccome non poteva trattare por let
tera questa bìgogaa che desiderava 

di roccia quasi inaccessibili, un vi- tener segreta quanto più lungamente 
luppa dt rovi e dì radici, dove nep- era p03s bile, aspettava con prtzitìnza 
pur le capre bazzicavano. Larreau ci il momento di potersi recaro egli me 
mise della perseveranza, dell'ostina- desimo a Parigi, 
zione, e dopo alcuni giorni di fatica j pur questa prospettiva delle acque 
a frugar nelle ftìî sure, a sollevar ì minerali lo spingeva î t̂intivamente a 

I modilicare un po'i lavori della valle. 
, Non lungi da quo! luogo umido egli 
faceva scavare delle fondamenta-

j «Di due cose runa, pensava: o la 
•mia sorgente è abbondante ed eilì-

' cflce,; oppure non è tale. Nel primo 
caso X9 tiro su fm d'ora, ed in vi-

^ cinafìza, un edilìzio, che a suo tempp 
basterà alle prime cecessiti\ dell' im
presa. So invece mi sono iogfinnato 

muschi, ad esaminare le pietre, ad 
interrogare le radici, trovò altre trac-
cie umide colorate come le prece
denti, e da cui esalava lo stesso odore. 

La quel giorno egli fu convinto di 
aver scoperto una sorgente d'acqua 
minerale. Ma si guardò bene dal rac
contare la cosa ad anima viva; egli 
era V uomo delle grandi imprese, dello 
meravìglie industriali abilmente con
dotte, e sì die a studiare la questiona ' nelle mie previsioni^ io traŝ furmo que-

j i -

colla volontà e coir intelligenza di cui 
era capace. A, forza di raschiare e di 
raschiare e di ruminare, pervenne ia 
raccogliere tanto di quell'acqua da 
poterne fare l'analisi. Egli aveva ac
quietato nel suo primitivo mestiero di 
fonditore di metalli alcune cognizioni 
chimiche, piuttoato vaghe, dì cui non 

f 
sto embrione di stabilimento termale 
in un ospizio, che mi, darà favore ne! 
Cantone, ovvero in iscuderie, che ser
viranno benissimo per gli stalloni. j& 
Questo ragioDameuto teQOVa.occupato 
il cervello del capitalista dacché abi
tava il castello di Manteigney. 

Or avvenne che una sera uno dei 
esitò a trarre partito- Si fece man- : lavoratori, che aveva dimenticata la 
darei libri e reagenti nécésisàrì, e non sua giacca, essendo disceso nella valle 
andò molto che, senza ottenere un per rìpremlGrla, scorse da lungi il si-
risultato completo, potè convincersi ' gnor %arreau che si dirigeva verso 
cheaa sorgente conteneva una pre-̂  j il castello- Era ly^L ĉosa abbastanza 
ziosa combinazione di zolfo, dì ferro;'. singolare che il padre della contessa 
e di arsenico- Rimaneva a fare Ta- ' passeggiasse cosi al lume delle stelle, 
nalisi, e solo un chimico poteva con- Il terrazzano si nascose dietro un 
durre questo negozio a buon fine; ed mucchio, di carrette, ed attese per 
era pure a sapersi quanto fosse co- * lasciarlo passare. Il signor Larreau 
;pio5a questa sorgeuto, perduta'ancora ! camminava canticclùantio, e portava 
sotto terra.- OhQOOhò no fosse, egli 
seppe contanere la curiosità, non 
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due grosse bottiglie, che doravano si
curamente contenere qualche jirezioso 

liquore, poiché egli le teneva fra le 
braccia colla sollecitudine d'una nu
trice. Il montanaro, che aveva avuta 
una gran paura, non tardò a consi
derare iiuesto incontro, molto sem
plice, come un'avventura, del tutto 
miracolosa. II sighói: Larreau pis-
sejgiava la notto misteriosamente, 
portahdo nelle sua braccia certi far-
delli voluminosi che dovevano certa
mente contanore dei tesori; percljiò-
maì un uomo colos?almonto rìcco si ^ 
sarebbe disturbato, se non par an
dare a conquistare dei tesori?' 

La storieila luce molto, cammino 
nella montagna, ed'acquietò,'à:breve 
andare, un carattere 'Cihasi sopran
naturale. La gentê 8̂1 domandava a ' 
voce b:issa se mai fo strano persò-"^ 
naggio, che già aveva trasfurmato il 
castello come pét. iucanteeimo,. •che 
metteva sossopra la T aliata sorjĵ a che 
fosse, .possibile^ c&pìro.le sue ìnten-
aioni,,non fosso nu pochino stregone. 
Cosa singolare, questa gàgìioftaggine 
non fece so non aumentare Viiìfiuen,za 
dèi capitalista, G gli procurò pbrfmp/ 
d î nuovi laA'orantì, polche la gente 
pi5nsava: 4 Se si guadagna, ad essere 
in accòrdo con Dio,̂  che non è cattivo, 
tanto più cî o si dee guadagnare, a 
pigliare alle truone il diavolo, che è, 
c(̂ m^ tatti sanno, estrenaamonte ma
ligno. » 

Bisogna aver vissuto in qualche 
cautuocio ignorato della montagoa 
per capire la singolare confusione che 
si la nei corvello degli abitanti- H pa
radiso e l'inferno dei cristiani, le fa-
vole di Perrault, le tradizioni pacane 
arenate 1;\ per non so quale .prodìgio, 
formaDo lo'i>trano beverone di cui si 
sofldisfi la lo:o inssî iaMIo sfito ikl 
miiraviylioso, /-Conlinua^ 
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gioa dlfdsa fatta dal l 'ambrl 
della sua molto dabììia eleggi-
biUtè) iTiìioYova, ali* assalto di 
tutta r Ara:aimfltrazioae dei la-
vori pubblici dimostraudo là ne
cessità di pronto e ràdioali ri-
fermo, li'alivelooe veglio tanto 
ia fretta percorso U via — (d&' 

•vSt£VLi^re.vt!i,apiÈat!^i^£^:^jiSyii^-. •teBJft*»esavJìkìV?o3[maa&^JHiiW^ 

ììoitro Calo indusW&le e, che non è prtiHa 
d»]IR SUD importsiiza snU^lpar Wm--
&Lrfi,i'elaBlo,aÌ,cpramcrcÌaìt coIl'eaUri*, 

Viìndu»u:a:del pellami è a Vtótaìa 
fior^QliasiqfivDMilìra QJba la sola'ditU 
Plyatp — la. i^rMlpale — fa venire dt-
rettkmcnio'dalla India non meno di 
100,000 polli iiraDQo. B^Knatoralmciiia 
(raò proflUo dalla pelli dei ooalrì macelli 
e quanto ce ne sono vengano lavorate 

casillabo senza ombra di cattiva ì» P̂ ^̂ o e non già mandate fuori come 
\?, taiUe aUrt) cU(à. 

Ì^^JXrirX^ ^ 

intenzione) — cbe nessuna delle 
jifjrmo voluta dal veggente Bic- ' 
carini ha potuto in due volto 
ohe tsnna Ìl portafogli esaere 
periata a compimento dal Bao-
carinì. Non è tuttora per TOie 

'•di [rimorso 
« Ctia la furtiva Isgrima 

« Sul ciglio suo spuntò. » 
• Troppo le cure cìeìla politica 

interaa e parlamentare assorbcno. 
tempi e lavoro dì un ministro 
delle ferrovie, del telegrafi e 
delle pj3te, perchè gli sia pos
sibile attenrlere, quando abb!a 
raggiunto il portafog^i't agli og
getti stéssi cui può deliaare a-
nima*e'oorpo da stmiilici d p i -
tato. Solo a questa fatale ne-
cès^Hà, cui patenza progressista 
iren giunge a combattere, è per 
inelnttab'le destino dovuto 

• «Sa la (arliva lagrima 
I Sul ciglio suo Kpuntó. > 

,. É - sotto V aspètto della ,coia-
posizione 'ommioa quella lagri
ma esa:aìnata, raqchiudeva pure 
1* impegno di non piegarsi ad: 
esigenze'che rianovassoro i casi 
di pagaménti a tt/b come (pa-' 
gante Pautaion) ora avvenuto 
per la linea di, Montedoro, e 
avviene adesso pel tronco Bai-
vanco Baragi^no eho si abban
dona dopo d'ftverai profaso den
tro mez^a dozzina dì milioni. 
Mezza dozzina di milioni sono 
una Boniuìa sufdciontemente po-
litios.. per giustificare appieno 
ancBe roiibrevole Eaicarinì 

t Se Una furtiva legrima 
•• »Sul cigUù suo spuntò. •' 

Ne poteva non correre il pen
siero delVonor. Ministro alla 
promessa esecuzione della legge 
per le ferrovie dell'avvenire, alia 
Bettimana dei coriandoli cioè a 
dire della Glozicni generali, al 
zero vìa zero zero compiuto 
finora, al zaro vìa /.aro zero 
preparato poi tempo che verrà, 

E Tip&ngo te me bill • 
• V Squadre d̂ -gii ir-gfignerì 

Gii avsrzi immsginsri. 
I dt'̂ ct;/i veri (o) 

. . \ moflcoli dei Slailaoi 
Cui secca i'ESpaUsr. 

Con questo po' po' di pensieri 
vagolanti per la massa oarebrale 
qual ir.e?avÌgUa 

• «SQ.;la fattivnjsgrimà 
. ihìS. eigHD suo spxralòl • 

(a) U depciito è un fac-aimne del deficit. 
Nola Mia BBiIa^iione. 

Lettere veneziane 

Ora.non.è.,moUo ,6 sorga una que-
5iìotie, td opera d'un piccolo industrialo 
— che lro\ò la sua eco ttcUa Gazzetta 
dei pilìami, morta rt-cantemente a Mi
lano della n.orte dìl giuato.,... per man* 
ŝDza di lettori. E la disputa sorse 

a prcpoaito dt ciò : che essendo vf nuli 
dall'Austria ckunì ftbbrìcanti per it-
ceUai'fl la pelli dei nostri macelli, la 
ditta Pivsto — che devo fornirli dì 
molla mieterla.priaiQ o rlaeniìrebbe dan
no non Jicve Èoube da una momeutanea. 
dEfi-.ierEi, ed ba quindi imeresao cìia 
quelle pelii non escano dai merlalo na-
alon&le, ba so5t6t.u',o taimeau ì presti 
delle racdeflfme, ds costrfrgsra i Uh' 
brìcantì austriaci a frauderà la.tiUr&ts, 
ccrnp'atamenle ballut!. , , 

Qissto fitto, Ifiglon, rfigìohsvoi», «• 
tilt, proficuo ali'induatria paeBaaa .è" 
parso a taluni un atto di speoulazione 
par abbatterà coi grossi capitali .ed i 
mHz't potanti 1 piccoli fabbricatori, unp 
dei qurìì speci al mento, come v'no detto, 
s'è sfogalo nelld GaxxeUa dei pellami 
in modp qnisl. da hr crederà, che. sìa 
n,Mo la. Jl danneggiato, mentre con
fessa che non ii\bÌJ5 danno alcuno. H 
curioso si è ette biasimando ìi rialzo 
provoisto d&Ua ditta Pivato, e pur ri-
concscerido U datino chs stranlari ve
nissero qui a portar via la materia 
prima, invocava per impedirselo i'a-
z'oae protettrléa rfel governo. ' 

M» come? Voi liberali cbe froela-
mate sito il libero s^nmbìo, voi che. 
bissimnte i'inìBrvonfo do! governo, vo-
Ifite cbe il governo intervenga conta-
riffa prolQttrici, e Bua îtareDio sa quali 
comp!io?,z:o:i, per non ìaiciare ad «n 
privato U merito d'aver da S3lo tnte-
ÌELIO gl'intcrossì di tutta ua'induairia? 

Io credo termstoante, e con me cre
dono gli induelrlal.t più lerli.cha la 
ditta Pivsto — fra parenUsi la più 
importante d'Italia nel sujramo — ab
bia sgUo còma stdoreva da, aaacaia 
clie cum gli iutcr^sgi generaU dell'in
durirla, e per esserne conyfnti basta 
riflettere cba naturalmenta la pr!m% a 
saniir maggior sggravio da un aumento 
di prG:!7.Ì — fa^essa stessfi costretta a 
farà ogni anno grandi provviste. 

Ei do hoc sitts. 

mTÌZm ITAUAM 
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fAttéMO.à -LfggìàHionet:|^*o: 
O^gi ai sono riuniti,M'iìf«ppi'e-

lentatti delle varie asioaiazloi^,liberali, 
pollticbe ed operaie^ e soàot^i^ùt! alla 
nomina di on Ccratsto d|fln{^VD, cui 
bsnno dato tMnctrico di ;roriic[i)?.r<ii la, 
lista del candidati da sotioporsi bl sof-* 
frsgio dei paese nelle prossime elezioni 
ammiDlstratiTS. 

• V ^ -

NOTIZIE ISTEKIS 
H ^ ' V ' ^ 

FRÀNCIA, 5 -^ ta notte scorsa la 
polissla circondò una pir^a del B ŝco di 
Bonlcgoe, la quale serviva di ritrovo 
ad^nn'jatoeiisiìotie di hirl TuUi lorono 
srreststi: 48 nomini e IS donne. 

(Pungolo) 
SPAGNA, 4. — Mandano da MiJrid: 
t a coriveaslcne rigusrdanto il Ma

rocco è stata firmsta dai delegati delift 
Cor f irenia. E88H contiene Ì8 sriicoli, i 
quali diaifongòno fra nitro che i rap-
Ireientantrfleti» poicn^s europee ab
biano iiiJìr^tto di prcifggcre i'sudditi 
nJaroccbinT, tuttavia obbligati a pagare' 
le imposte. 

AUSTRIA USGBERIA,» - Si ha da 
Vienna: 

L'ex ministro Hirst h\ ch'esto il suo 
ptDsiî ni.SQerito ancfae et me generala, 
sfflne di renderà p()sstbl!è la sua atti-
vita, nella palea^a parhmeniare,r' 

Si. assicura che Sir^rotyp verrà no
minato per la prossima sessione mem
bro dalla Camera dei Signori. ' 

Gii, CTjScfai si lusingano che quanto 
prima verga nominato a ministro del
l'interno un menbro dei p2rtìto auto-
nomisla. " '' 

GRECIA, 4 " SI bs da Atene: 
Sono siale chiamala sotto le armi le 

riwrjyo.. -y/ , . • . .':•.-
il.corpo che verrà diretto aU* ocen -

psslone dell'Epiro satà composto di 28 
mila ueiaini', quello della TdsssgUa na 
avrà 16 mila. 

^ • 1 

Sn^ipcnfiente lisr 11 pregresso fleWi 
Salensa • per l'mtile pubblloo; 4. 
IA' A.ecademt& trattando della eaaola« 
\& di sangue nellii enrA della Pleura 
te al eavò Is purrneoa e gatto V in 
c?nal*>re. h* opinione generale sì è. 
che Oi*8olato merita nnalniiero plau
so, plauso oliai rinteltigente adanan-
Ea gif tributò alia flao della sua let-
ture, ee»pro i^sioUataoonaitenzIona 
e epeiso aosompagnata, oon segni di 
approrazlone. 

Rlahlamando Egli !t Yeaahla prAtÌ« 
oa e 1 QonslgU dal TrìUer aattailnel 
classico svo^Oommentirio della Pleu
rite, 6 hoesdo voti psrahft i baonl U-
bri, som' ò qass'.o, vengano dai mae-
siil additati agli alUevI, affiiohè que
sti non al trovino esitanti sai partito 
miglioro e più s'ouro al letto degl' la-
fê rml, entra a dlsaorrero del silasso 
a'o«Ì,ecm9 ad àncora sxcra, il Trillsr 
ccnaldeiavii la csrapronta della Plau-
rtt«', e prima di Ini 1 medlol più illustri 
deU'antlolil'à, o dcpo^ IttìmoUisalmt 
euol oonnasionali e forestieri; dt do
va spefilalQveate asrib il p&rtUo dal
l'cppssialoue in questi nltimi tempi, 
o per lo menò il pirtlto dell' iadnglo 
da oni traggono origina Io ooDSìignsn -
za gravissime clia si devono evitare, 
le lun^ho e difficili auro ohe si pos
sono .abbreviare 0 levar di mezzo. 
La èslologla sp3rlmenta!e sarrogge 
codesta p'atlba, eonié «no ira la dot-
Irlna'^dei OUnlol Italiani anteriori al' 
le cUremoniane teorie, e dt molti at • 
tUhU elle prstìaamente la avvarcan:>, 
mr.Qtenendosl fidi alla seeolare mpp • 
rk'Esa. 

, Fu r troppo la storia della medlolni 
tra noi riaorda U p»rIodo ia oai provai-

• I H - ^ _ r l>^ 

fWowi*, — Terf al coleferarono 
0Ìi!eat1sslni« n̂ jEKS fra J! signor Fran ,̂ 
cè̂ co noWljii pùijin e l i g«ntlHsBli5ia 
tàgaótln^ Ànialia Mocchettù - i 

Fellaltìn^o gli Spcal JelU loro wnte-
m, partecipando jiiaoho all'esultaniM' 
della rispettive fàBalgtlk V' 

UMBla^oianimnaa. —Proflottì del 
1. romestre 1880 . . h. 6'J9,?20,87 
1. aemeitro 1879 . . » 775,923.88 

^"'p*BtBisiHSg«smiaflSga<!.-TtnM^ 
W l i * - f c f c f c « ^ I I | - - ^ I I I M I H I • . ! . . _ ' - . J T - . I I N 1 _ri 

in meno nel 1880. , h. 7Ìj,rM)2.41 
e r Inn i ,— A-lonnl frequentatori 

del teatro nìarìonettistloo, nel C l̂ar-
dino della Loggia A.mu!ea, al Borivo-
no lagnasdosl pereh^ V altra sera ÌK 
muslfia, dopo aver suonato l* Inno di 
Garibaldi, non h.» voluto prestarsi a 
suonare anche l'Inno reale. Narrato 
H oaso, qaai signori frequantatorl et 
domandano II nostro gtudtxlo. 

EJOOIO franao. 
Quando gl'inni non entrano net 

programmi degli spattafloll, alano poi 
inni di eroi popolari o dt Sovrlnl, 
non ò uecD^sado affitto che la mu
sica si pri>6t\ a sumarll. Bran oosa 
buona net tempi dei primi entaafssml. 

Nel cìSQ speolalft, sa la mutloa suo
nò un Inno, s poi non ìspi voluto «no* 
naral'sdtro, luol dlr« «h« avrà la 
sue predilezioni, e buon prò le faeslà. 

nensOennon. —. Il attssldlo di 
L*re 360 elargita dai oonta OAmarlni 
Luigi a faVora di un povero artigia
no vennei assegnato quest'anno dalla 
Congregazione di Carità al L'tografo 
C(ij>pc'ìe:lo Oacliiìo' 

^ r 

Bnsio ed arrcatta. — Ieri, olroa 
1« dna pomeridiane, un mercanta {?a 
oaTall! si ari addormauiatgt snlia pib-

. , blloa strada, dinanzi IR farmacia del 
aeja oliremontans dottrina di BrowJ, oarmlne. Bue gn.rJio muriiaipaU va-
per osi al dffstto di st'moli sì riparava ^^^^ ^^ indivldao dhtoto % qua! mcdo, 

ATTI UFFICIALI 
* h ^ 

Vmszia, 5 luglio 1880. ^ 
Lasciate che per un momenito mi.levi 

fuori da questo pantano mastico dftlla 
politica. Tanto e tantq non sarà la po
litica,, parolaia cbfe farà il bene,d'Ualia,, 
la quale ba da cercare il proprio vnn-
tsggvo e benessere nei commerai eneUe 
ìndilatrle. delle quali purtroppo poca s'oc
cupa, il ^giorusiiamo italiano, ch'i pur 
fivrcbbo il SKcrcganto dovere di tenerle 
d'occhio, incorsggiarle e, per quanto 
può, aiuljrltì onda fioriscano e sì svi
luppino. 

D.sUe, elezioni amministrativo indette 

pella prossima settimana ancora non 
posso dirvi nulla — perchè nessuno no 
sa nulla. La stsglono balneare ò -ippuna 
cominciata eprcmalteb^ne, mi sncora 
Id n-trcs la gu5 Bspnomia cBr^tteristica 
— troppo presto. 
• PreforisKO invoce inlraltenorTÌ d'una 
grave (lutUione fh^ ha Intercalato il 

ROMA, 4.--L'ambisciatore di Fran
cia, vrjRrcheiie di Njaìllei, è parlilo oggi 
per Sorrento, dove si tratterrà un mesa. 

IDirjl(o) 
—. È mol 0 commentala nei circoli 

pariamentari la cslìnaia asssnz» dagli 
ouorfivoH Grìipi o Nicotor|S,ìn una que
stiona così icoportaate qui '6 q\eUa 
d«U'aboÌÌ2ioQe del macinato eh) Uà ai-
suntc un carailei'a poliiico. Assicurasi 
che l'uno Q i'.ìltra ai s'ano messi d'aO-
cordo par presentare un; conlro-pro-
get:o di rifotms chttorale che sarà 
sci'topoato atr^s^m» della Comnaissìone 
del quindici prima chs qassta termini 
i suoi lavori, 

— 5 —'W.iiapltnn ambasciatore iu-
slro-aogarico, è partito ieri In congado. 
Andrà a Parigi e V,enna. 

MfLANO, 5. — Lŝ -gesl nel Pungolo : 
< Anche M .mta ebbft ieri il suo mee • 

tinQt al quale presaro p;rte, come capi 
e oratori, moUi chs vi si recarono da 
Milano. Ni! discorsi para non liane 
mancate le allusioni all'avvenire del 
br.rrtitto frigio, ma tutto è finito Senna 
incidcnta notevole. » 

GENOVA, 4. — li presidente della 
nostra Camera di commercio, dice il 
Corriere MercantlU^ ha Indirî zito al 
ministro dai Isvorì pubblici una circo
lare riguardanta la ingiiHte concassloni 
di ribassi che rammiQÌsirà'2Ìoae ferro-' 
viaria conceàeadslcnuecise commer
ciali; cdiicessioaì chs, mentre formano 
un abuBlYti-̂ JaglusUftosbUe" privllegtt) 
per pochi céfinmsrciaati, tornano a dao-
no del mEggiop numero, come lo prova 
ancba un indirizzo al GiiTOrnq che a! 
va firmando sulla piaZEa di Genova dia 
tutti i ncgazinnti o spe lizìonìerì. 
' NAPOLI, .4 —Ieri Valtr.o a Napoli 
il prof. Tommaso Volino,, t^nne nella 
sala dol'ai faderazione repubblicana, un a 
{jsrfjrenza storica su Carlo PJsacane a 
la spediaione di Sapri, cha fa apptaudl-
UaBJma. 

La QaxxpUa UffÌoial§ del 1 luglio 
contiene: • '•-•' -

R, danretq 27 giugno eh? convoca il 
coliegio di Avellino par Ù iS luglio 
per procedere al ballottaggio fra t si
gnori Francesco Villani o dott. Lu'gi 
Amabile. : : ' . ; ; 

fi. decreta i6 maggio che autorizza 
il municipio di Murano ad accattare ! 
lasciti del fu Natale Ongaro per la fon-
diK-Qhe di on ospedale nel comune o 
costìtuiace,in,corpo morale cosato o-
spedale., . 

K. decreto Ì6 maggio che eriga in 
corpo morale Tospedalo civile di Metta 
di Lìvenia. 

R decreto 10 giugno ohe fggr.'ga ì 
contual dì R^cchstta Cairo e Carretto 
ai comuni di Ciiiro Monfenotte.. 

R. decreto IO giugno che aggrega 
H comune di Cagna al comune di Piana 
Criacia. 

R. decreto 10 g;U|no che aggifgi 
il comune dì Lodisìo al comune di 

l ' i \ 

Santa Qlulia. 
Disposizioni nel personale dtpand£nte 

dil ministero tlelVìnlerno. . > 

iraST^nri^ 

S NOTIZIE VAMM 

PaaovG, 6 luglio 
B , AefladerasSa ^S eoleiuHr, Est-

tevm 9)d mwtl Isa 5*aaoTa. —> la-
tereaiante per slatto e numeroso oon-
oorso di Soci, di Cittadini e di Stu -
denti non ehe par qualità « varietà 
di argonfienti, si fu la tornata del S7 
Giugno p. p* 

LaaeUndo 4a uà canto il brAve can
no nEorologloo del soeio e valente 
ehlinTgo dott. Fi'icenJfo Bianeftetft'; na
to in jPadova U 19 maggio 1804 e 
morto in Verona II 12 GHagao 1880, 
fatto dal SUD intimo e fidato amico 

r 

, aiapabattlsta Mattioli^ ohe lo dimo
strava affeslonatlsslmo alla sale]]zi,al-
la patriSi alla famiglia ; l'onore del
la giornata spettò al scolo or^. dott. 
Oiaseppe Orsolato, che trattava à.lle 
opinioni à\.TfiMere,M\& diverse'sàioU 
mila i-ura de^a PhwUf. •> i <'• ••• 

Prima di darà un santo ^ sommarlo 
di un ;tema slj importante,, informerò 
i le^tpri d^l (Mudisi di persone boapar-
Klali e oompetentiremassi In proposito.-
^e riieoolii, molti, fra l quali mi a m -
brano d^gutdl nota: 1. Orsolatoeb-
Ife l|,floraggÌQ,q|vll)i di trattare.abil
mente un. argomento Irto di oontrad-
dlslonl, ma di attnalltA; %Ì K|li fesa 
un jpjpî ra buona a j^vantagglo udella 
sofferente umanltA ; 3. L'Acoademla 
seppe sempre mantenend libera ed 

I oon lo droghe d'Oriento e l'arte eno 
logica più riqsroata, e che costò a 
Qombatlerla non meno di un quarto, 
di secolo, impegaando i plĵ  valenti ,9 
famosi aorlttori della nuova dottrina 
medica del oontrostlmolo a bandirla 
dalle nostre ssuole. . \ 

Ma li «multa renaioenturquaa jsm 
cecH^rs.» trova posto atioha ia me-
dlolna 0 noi slamo ancora alle prése 
eoa nostra vergogna o con varo pra-
glufilslo della buina pratica o dell'i-
struzioue e con lamento pubblico par 
1 gravi sacrifizi ohe la malaugurata 
Ffewtsro ne eostò. Auao nella pratt-
oa Inghilterra al va riprendendo l'iu ' 
so dal salassa di oul T OrsoUto st 
palesa per luugaeapirieazì pirtlgU-
no, deplorandone iuveao F Abaso da 
xui ftirsa pròsa Tlta la rftaa\ou» ohe 
ne favori l'importatane oUremontana 
dottrina. 

DeplorÉVole a dirsi, presggue V Or-
solato, più deplorevole a notarsi ; ma 
la moda, come nel mondo galante, co -
el nel medloo affssalna le menti e par 
qualche tempo le trascina a suo tâ -
ento, sabbane un pirtlto di mollai 
lECeUtlei, schivi da siatemi, osserva
tori fgdell alle vsoohie tradizioni del-
la pratica, al qual davvero egli ap
partiene, in ogni tempo e in onta al
iti lotta dagli estremi opposti, sUsl 
mantenuto entro qnelP aurea onrchla 
ohe U grande Gilaaomlal ahlam&v& &• 
sperlonza ed csservaztone. 

Il Presidente aperta la dlssnsiilono, 
parlarono In proposito iSool MittioU, 
H" Ansona ed OrsoUt? nd modo chi 
al addice alia R?ae»tà doIl'AoflRdeffila ; 
anzi 11 dott. 0* Ancona esternò il de
siderio ohe nelle aure serene del nostro 
sodalizio non si traìssal di tornare 
alla dlsqulaisloaedlii Importante ar
gomento. 

G. B, DOTT. MATTIOLI, segr. 

ApIpnnM «lo4SorftU — Un eiet
tore venne al nosiro ufficio por la
gnarsi della pedanteria di uio dei seg;̂ ), 
delleeletionl ammiDÌ9tratìve di domeni" 
cs, dove gU fu impedito di mettere da rè 
medesimo la scheda n'ìirurna, e gli 
venne fatiti l'ósiervasione alquanto poco 
gemile, che la scheda, essendo ripie
gata in juaNo, pò èva conteoeraa un'al
tra ; quindi «ì obbligò qutll' elettore a 
piegarla soltanto in doppio. 

La regolarità è sempre buona, ma 
itibsne ricordarsi eneho del motto: 
BO.» ir'ùppo xelo. 

A SeirzifllaeHdim.—' Gli sbHantl di 
Sararane9oa> ai î  lagnano gìusvamisultt 
perchè, mentre soco favorite dalla ba-
guatata le altra èoritrdds, in qusl ps-
raggl non 8i< peusa di tare aUrettaato, 
per cui c'è sempre un polrerìj ds de
serto sfricsno. ^ 
1 ' U lagno è tanto più gluitificalo. dac
ché, per t'«pertnra del nuovo psnto f)i 
ferro, la fretta mia dei psesantt p^r 
quella via' è sempre auimiti<}zima. 

tii racttomsndiamo dunq̂ je per un 
pc* d'acqua anche a Saracinesca. 

oredctlero bene di evegliarlo, perchd 
non incorressi q̂ t̂&lobe perleolo. 

Ma V IndiTiduo invece dt esser loro 
grato S3 ne senti effuso, o oomlnolò 
a menar giù botte alle Guardie, con 
U3& violenza d̂  Induiuonli^to. 

Ui Agente di P. S. eusmdori ag
giunto alle aaardte, l'inditidno Van
ne arrestato, ed ora dovrà ranaero^ 
uonto de! suo strano procedere. 

ITU Ministro aeoldenlfl. — Ieri 
(3 andante) sulle prime ore del mB,ttln o 
certo S. di Montegald% awlavasl IQ 
a!t̂ à montato in un suo carrosziuo e 
guidava un. fuooso cavallo. Questo ar
rivato a Brentelle d'improvviso al 
adombra, si dA a corsa fifcen&ta, 11 
signor S. è tmpotanto a domarlo, una 
redina si fpezsa ed 11 tutto precipita 
a cat&fasaio nel fosso laterale. ,. 

Il signor S. rfsta opaun ^fnoaehio 
malsoncio, le <!&r.;!ii sqnareiKta, la ro
tola dai^udata. Un medioo c^rso In 
fri t u sì presta a curarlo, vi infiggo 
aghi st>pra isghi, li attcrtlgllit con fi'o 
fl vi X intoppa il glncaohio ooit ch9, 
non (o per dire, certe fositnine non 
sanno far» altrettanti, quando rappez
zano i cahoni del loro mariti. 

Noi, obe.p^r accldonte pssmvamo, 
Innorridimmo, ma fammo tentati ad 
applaudire al paziente, parche al 
tìoiaÌpor(ò da vero eroe, non 'si lesalo 
sfuggire nemmenogun &o», nemmeno 
un sespiro, o, fattura compiuta, im-
p£sittblle voleva tornarsene a Mmte-
galda p'dibi8 cilcanubm, poroh^ il 
carrozzino era infranto. 

Oi eh» p^lle ohe ha U alg. S. di 
Moutegsl.'al Tilano d.ìgU astanti di-
&m& ohe non ha pello um%ua. 

Kiev-ioul A.n>nBSnfat)ra4lTB, — 
Mandano al Gflrrior» deìH sern di Mi-
lato: 

VircìiVi^' 
Nelle eli z'oal amminlsìratlve di 

ieri, I Cjndtd&ti dsl partito inpdarato 
riportarono un completo trloafii. 

Il Oonaigllere usaetìte Mallnvernl, 
ch« nelle raoontl elezioni pilUlohì 
Rooomfoetto di fronte all' on. Qaala, è 
rlu«elto el.\tto eoa lir^ioasata votwlo-
ne. I signori Farno e Qarbasso cm-
^ttfatsrouo seggi nuoìì. 

Cofiio laoroillbiia. — LaggMl nel 
Piccolo di Napoli: 

e 0u reato di inauditi barbarie, 
degna di popoli S.'IrAggi o dn tnqut-
sizicno, fa commaEso l'altro ieri a 
Frascati. 

Era mezzogiorno QÌYIX; una poro-, 
ra donna stanci, affamata, errava 
par la campagaa In osrsa di quilohg 
cosa per sfamarli ; nulla trovava, 
nulls. 

Butrò in una vlgaa: da un altiero 
erano c&data al suolo alcune cUfcga ; 
la poveretta al china, ne raeacgUs 
quvlcnca e con quella cerca di c&lr 
mare gll'stìbioM dello stomaco. 

Mt un uomo l'ha votlata, li pro
prietario della vlgca, il quale al sian
ola su d! lei furio IO, l' &fttrra psr 1 
oapelU a la tsmptìJita di oalo), pugni 

« m,orsi,>ln br«ive la ̂ varat ta versa 
s(tttg^9.di01a bocca é^f|l aasoi pre-
fftt, éeongl^ra lnvino,f domiwéQFlper-
doao, plfffà l'i^lf^ssujno «onttnua 
più ^urlqsó o H mal. jf 

BIKÌ noBi,,baBt|| ta ^jàrizluta ò tra-
,«at^U d<|it yiMino uomo per I ta-
peQi poco fuori d^lU vigna ; l i è n s 
oivallp, QeelU i'gre in aemblanst «• 
mane, lega la dligrastata Klla soi'a 
del «avallo oon una oord<,poi sala Itt 
groppa, sproni, frusta U «avallo et« 
fugge al galoppo,iratotnind» sfoo quf l 
ooriK) ormai esaulmo, sha batta eoa-
tro le pietre, si logora fino alle osa» 
spleolail aarguft daogol parte. Final-
mer-te alcuni mietitori aoorgono Por* 
ribtte spettacolo, a9«>rrQno furiosi a 
liberano la donna ; mi Istsnto il fur
fante fugge e si sottraa acci &d una 
vendetta pronte, marha sarebbe sta • 
ta forse meritata. 

La disgraziata fu condotta mori
bonda ali* oHpadfilo. 

Il f roee issassino venne arrestato 
poco dopo, 8 al dovette durar fatica 
par sottrarlo ìtlP Irm̂  della popola^ 
alone. » i ; 

11 brKs&taiiliagflo. :<-̂  Leggiamo t 
nella Oatjs. di Nipoti di stamane e < i < 

Qom6 sppsndiea alla notìzia della ;-
ricomparsa del briganti In provlnaia » 
di Benevento» e eoaa. prava della iAn> 
cariti delle jrffien!t(adel̂ /)iriffa pM-
slamo «ggiungire che l'Ammlotstra- * 
none delle Ferrovie Harldlonalì'liib « 
disposto ohe ool< treni dt aera non al 
aooattlno gruppi oontanenU valori d̂  
contanti, ed avvisi eoloro ehe volea* 
saro^ spedirne eon quel tran! «ibe 
l'Amministrazione non garantisce 11-
lioapUo. 

L« condizioni della pubblica slau^ 
rezza sulla Uuea Amorosi. •TelM»', 
Cerreto, Solopioa debbono ésssr tali 
da far temerà pc a abile tt «olpo^ 
mano su di un treno ferroviario; '•'• 

Staremo a vedere in qùal mòdo U 
governo spIegharA l'azione energica 
promessa dal iulùlatro deU'Intsrao/fl 
•e il governo che h i laselito orga
nizzare la bandSf le ha lasslato bift« 
tere la cainpsgaa eS Imporra rloattl^-
non debba ohlamars! responsahU» del 
danni che ne son derivati per ^uallr 
popolazioni. ' 

Vorremmo anzi «aperaaé U gaver-
no ah estasi I» sua energieHit misure 

'a. garantirò la vita a la sostanca di ' 
coloro che in questa stagione aoglloì* 
no Tesarsi al bagni di !^lese^ o ahft 
questo anno o dovraitho aateu^ersa-
o vi staranno col p^l^ito continuo di 
^cadere nelle mani di Slordaùo é Pi-~ 
i&cohiellc. 

PevvovS». - Il Piccolo di HapoH' 
in data 3, scrivo : ' ' •' 

« SI assicura ohe martedì proudimÀ 
la Commissione governativa eoliai-
derù U tronco di ferrovia Pìoaho Po
tenza e che l'apartura conogol pro-
balltà sirà f&tti ti IO di questo mesa,» 
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Roma^ 4 luglioì 
8. M. il Re ha presieduto stamana^* 

ti Consiglio dei ministri, alqu&lé non 
Intervonnero Ponon Oalroli, aaootiî *̂ ' 
jindispoato, «1P onor. BepreUs, parHto 
ieri «era per Napoli, ' In csmpigula:^' 
dal prefetto Fasalottti" .sn'b --rA -i^m 

Speriamo ohe V onor. Depr«tU,̂ tro>-' 
vaudoel a Napoli, possa «OnaattUréì 
mtgltp l'aziona dsila autorità mlir-
tari e poUtlohs contro Ih banda brb̂ < 
gantesoa del Beneventano. '- .- ' •• -̂'̂ '-̂  
, Il-popolo Romuna dice oggi che non 
o' è da allarmarsi psrch^ lu banda Ò 
pIcDola, ma, pieeola o grande la oo-

j mltlva brigantesca^ la vergogna «tHt 

::;"J 
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^«TOlMlWlrî  

t'lio.télégrif&tOfihmBne, isri 
I||/OotQml8iìpse genari^B dal M-

ifiló :h« pr<G89 «iDK inportinfe HEO-
qno, I.v.qtt^I» fotto^tt', «ppareiiM 

;̂ i»eiitÌoiis pttmmtnts atamlnUtra-
|v^ elil^sEzQrls, hssirdttttattiagDZR 
iVji,p9pe^ ft a^rà «or#e qnslobe in-
jdfiDBf .BUÌIft dlEoutions oho .or« sta 
iflendo I4 Qaittera. t.Ktt&Vasl A' un 
«gettò di legge per l'approyazfoca 

[l apess teagglori no? bUnnal del 1878 
ì879p€r,U6ommadiL. 4.551,551.38. 
EnflO prqBofltllS QommÌs8«rÌ, olcò 

jii. onor. liR, Ports, • Boaelll, M!.t?ro-
loato, Botti, Melòhlorra, BilfgQo, 
kjplftBl, Leardi, DaEflnzìa, Mutin', 
' 'bttl, Oprbflttn, Ssnl, | ) j Orécahlo, 

(1̂ , Branca, Pexazil â NarTO» ok6 
li dê fĉ f̂ ^̂ Gj.3 ài sinistra. 
La,fìgi»i»i8«l(me, d';p3 aver luoga-
ìèìxù diaoussolntorao alla Irrego'a-
[tà.dJl migglorl speSB fer somma ia-
'litVfeavjBpproVàto H afguento or-
wa del,«Ionjo, olia è, né più u è 
jeno, tiaa.i^QZtoiiB di biasimo della 
immlcslone gsnernla d«I bllaì}«lo 
intro il Mìalfltero j 
«là .Càmera, Hoordando còme s i 
jl$ìa9:»H***tto. assolato jUlviato di 
prgsard maggiori Bpsse senzi prò 
inf^ta feritori zza zlofio dol Parlamscto 
|v|U U gOT^rno alla e»tia oessr-
iQza delTa kgga di Qoat&bllltà dello 
lato. » 
L'ordina del giorno doYrà, natu-
luaente, esssr disousso inaila Osmera, 
la qtiaia è, praaoDtato come prcpo-

della Commisaloue g«nsralfl. ti 
ipoBslblle eh» U Ministero loaoost-
,a, quindi, può preTeaersI ohe si 
:p;ga«»ià Intorno ad MÌO na« di-
jws'ona TrHaób," quirido àiiéi'all'or-
i0 del giorno il progetto delle mag-
irl ap9ii9. i , , : 
lì OtmmiSBiono del bilancio h a 

iaf jrmkto ieri sera di non voler r i-
Ira AUglL orgmjci degli Ìmp!ogKti 
lóhè non si fiosìa li ooordln&msnìo 
[11 o^g#niol>dfll perBonaIs oòHe^ri^ 
:me amministrativo. 

^ _ _ , 

lai nonslglto oOmunala di Rima, 
|a iQri,i^sra ora oqnvoaatu, non 
tne fitta'alaiina oomnnloazlonfl da-
assestorijrielattl. Si.crede quindi^ 

|e qaetti abbiano (̂ eUl>9fato di ac* 
;tftre, :tno9ado, là aohferma in faà-
lae fì^Q alU'iefislotto oontitgU&rd di 
Itanna, •'.-!... •' - . 

igŜ  gran' eoso: rso di Komanl e 
forestieri a Oivltsvaaolil», a PAIO a 
imtoìào, laògbt dì bagaf mirln), e 
'ìToìi, a Prasoatt, ad Albano ove 

Irefpira Pairia para della oampsgas. 
itamana Ì\\Trami0oy per TifoH era 

t«JtO-, di Sgrtiiiùiiiirés éom dime ì'Ualie, 
nriEt non pQtfibbtro fin slare in 

I 
à'timcnto. rn 
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XIT leglalatara 

« . 1 

CAMERA Dgl DJEPUTATI 
•r 

Sor.0 di 

. Prsldenzia FAstim 
SéUuta (i$l 5 lUffltì 
ricordate la interrog&xionl 

Falconi circa la preseouz'cno d Jla 
leggo promcsaa per irjiglioraro la sorto 
degH ioQpiegaU dello raicellerìe e dello 
segretarie g udizlario, aventi uno sti
pèndio inltriore alle lire ,3000, 8 di 
liìsnelii r guardo agli intendimenti del 
gpvorno in ordine &i itibjnaU diaora-
merciò, o alla [^rjcedura por le cjtm-
biali. . 

L'interrogarlona di F.Ucon?, non tro
vandosi questi premonta, viane deferita 
a t̂ mpo ìDdeteruììncito. , . 

L'inierrogwions di M irtelH è riman-
àfM dopo la dlsousdlone sul provvedi
menti finanziari. 

Si aBTinn?ia un' Interrogaiìona dì Ri
belli.Spirito sulla ceniura fnauaHd un 
vice-Pretore di Gunova par B9nlflq»a 
da esso pronuce'ata: contro l'obbligato
rietà detta diapQBìziotìft dal K golameQlo 
relativo airesecuEiotie delle leggi sulla 
Wisa di registro e ballo. 

L'in terre gante dioe isier/i stato mos
so a rivc!gira al ministro questa iutar-
rogazione dalla opinione da alouni con
cepita, che cioè il mloiatero non abbia 
saputo tollerare cba fjsse pronunziata 
una BentflfiZ?, la quale dichiarava nullo 
un suo provTédiiBento. 

I! mi'n'atro Villa rispondo dichiarando 
'at»i\uUo*èff9*il'mìnialerti non Iseo sol-
{Ittcitazionì dr sorta peri he losse jn qua* 
luoqus maniera rilevala la Somenzi ac-
cenaata, e ohe fu il publioo mioisieroì 

ii! ' quale óradoue debito sû i di 03cu-
psrsenè, stantccliè i termini adoperali 
in detta s?niai}ai anoBRVjno «D'ingiuria 
persupa!e:ai min Siro. 
; Lo sostsma della madeaima rl^usrdo 
alla legalità dello disposizioni del rcgo*-
lamento non ebbsro icfluenzi alcuna 
nella censnra U.ti'M» dsl Tribunnla. Egli 
ritiene che questo abbia usalo del pro
prio riiriUo e iaito il dover suo. ') 
'• Bibcri fi riserva in quanto coacorne 
U' l<sgaUtà; del regolamento, quanto al 
resto si chiama soddisfatto. '• 

ridi si procfitia olla votazione per U 
nomina della Commissione incaricata di 
osaminiro il nuovo Codice dì commer" 
;cÌo, 0 sanila diJt:u39fono sì convalida 
l'elezione di Vincenzo Avatìnal Collegio 
di CtLfoova. 

FBo di sssiUo « meltissimi depaintl < Pòi si riprenda la di3CU93ìono dai 
darono a óbdodere alla fri^ura del- ' prowoJimenU ansnsisri. 
graii oaBoaià un po' di refrlgario 

[r asM^tero, si?HajatUmana oUfl co-
Isola domani, al sagulto della dl-
isBione finanziaria. 

iUa deputato che è membro dalla 
)mmisBlono por la riforma elet-
•ila, ìgluato ieri a Roma par as-
itero alla seduta ultima di qialla 
immlaalone, stlraaelolò, soendeado 
jll'omnibus doU'albergo e si frat-
ò il malleolo. dal pieflo sinistro. 
-rà bisognò dimoiti {giorst di r l -
\so 0 di cure. 
Il' on. Sella sìa meg'lo e ora do oha 
jtrii usoir di oasa' domani e posio-
icl 0 prender psrte, forse, alU di-
iMioite della.Oamsra.. 

CONSOLATO ITALIANO 

1 

3 

privono da Barcsllona alla Rif^r.na 
1» in qii».!la cit!à 6 RoUa nostra <o',o-

3( ò sparsa la vccs del richiamo 
noBir.)consolo generale Di Martino. 

|La Rifjrma creda di poter colfjr-
if« qiella notia'», ed agètiuafa che 
flurrogari il Ds Mirtino verrebbe 
letinaloi II GerruU, nenro oaaaole gs-
rale a Buenos AyrJS. 
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laQE SUI OABAItmiERI 
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p!I «ffi.!ì del Senato hiono esaminato 
progeiio dì Icffge suì carabinieri, a 
binarono a comisflariì gli onorevoli 
pt,io,j Bruzso, Cacoia, tìalùiardi e 
1%. f '-, li' "•:•-
[jiisslQ prog8t:o, si tratterà ogni mnr-
' e foMoverfa qriilcbì disqjiaaioao, 
ptì'ìi Perseverane. •':'• 

BRUTTA NOTIZIA! 

H 

r̂  

secondo scrivasi dàlia Spezia al Po-
h nomano, li riiiposta della easa 
birong alla latterà 'ministeriale c!i o 
-̂"tva i cmnonì dèi Duilio, sarebbe 

p8 assai e meuerebbe in guardia 
ffstra Marina [lai servirai di quai 
isai. pirchè, sebbene sì tratti sol-

Berli Domenico dichiara cha vola l'a-
boUiicna del macinato psr le segoenii 
regioni: 

1. parcb !i raholìsloao proposta dalla 
p?«Sflcte Jegg3 è uns continuazione 
dalla legga cha .iboll la tassa di{ ao;̂  
CDOdo ptilmen'sO'; •' 

2. parche la tssja sul macinato, 
qijaado una nscesaiià supraras naa o-
siste come ssiiieva allorché vanno de-
lìborata, produca dei perturbaifnsnU 
ncjjli ordini coatìtudoaaliT""^': 

3. porche p,33a è dura in gonera 
per le classi inBme, ma in i^pesie pité 

I i picecU &grÌ30ltori; 
4- perchè tiaiì qui i alijr.'aiti 

dd governo le cl^fsv minori, e-no 
sciima l'iffo-to ed'oppma ossacelo alla 
d.ffjàloiia. de' s^ntian-ino dìIcg.-'.IUài 

' 5 pm-chè sono di qaalle tassa le
gittimale soltanto da indeciinabìU nc-
cesiìiàj fi uou poaaono né potrebbero 
durare ce mantonersi,* quando tati ne-
cessiià sono veculj numo; 

6. che essa non può adoperarsi 
come tassa odnaria coi cui soddisfarò 
ai hiSDgiù dei comuni, ovvero ad altri 
che non siano di assaluta nscassUà per 
loStalo.j 

Egli comiìrcuda tut'.a la gravità de
gl'interessi, propugr!3tÌ dai sostMitófi 
della tissa, ma creda che gì* ifttweasi 
costiiuz'onali e soaisll siano di mag
giore ìraportsnr.n, impsrocehè a quelli 
sì può provvadare, a qaaati no. 

Fa! Belare che i disordini costitusio-
nalì 0 sociali una volta inirodotli, hsnn o 
oopSfgufiDze Infiaita e difaiìlissims a 
ripariirai. Lo cUssì infime coi loro sa
crifici barino contribuito a colmerà li 
psieggioi ora ala alle classi agricole a 
mantenrre li pareggio, La classi irifiiiio 
hanno guadagnilo eftonomìwmente as* 
sai meno che io agiato in tuUo il no
stro rivolgimpnto \ ĵ petta pMò oiaalls 
CIEBSÌ agiate intendere all'aliavìainento 
ed airictiUaraento di esse, togliendo di 
moizi In due leg^i che fin qui Itspo-
dirono di dar loro la mano, 

Couchiudtì diccado the gli amici dal 

quali ora si Aìfg'mge, non s! dljTepon-
ziano da Ini negli iatondlmentiji ||lo< 
varo ella grandaisa dallo Stftto.v ma 
eie aolo dissentono nel ^aàSiBìointorno 
ai mera*con eoi tale grandezaa slpnò 
conseguirà. 

n mlolBtro Hfaglimi ccimlncla col diro 
di compiacerst di questa difcjssìono che 
gioverà al oredito di cui goda la 8* 
necza italiana, « che non end ossero 
icopo da diaconi « acetuslrii' qaanto 
siano cloquenii. . , . ,, . .. 

Nal rispondere però a co lesto accuse 
con intandó nemmeno ;«cag[oQarsl da 
qQ9lìa appoatagll, cioè di aver avuto 
nel oòmpiiaro i bilanci critici politici t 
personali. La cifre risponderanno per 
osso. 

Ciò detto constata q'iale ala la sttua-
Kione del Tesoro r - risultando corno o 
perchè ! rlsuitamenii di esss, e le ìn-
dtz'oni che le ne debbono trarre, sono 
bme diverse da quello cho hanno f^to 
Corbfiila e Grimaldi. '^.' 

Lo entrate al 18'9 superarono di pa
recchi milicgi le pro>'ìsionl, 9 io le 
spese ruporarono anch'esse di qlaiche 
milione (e previsto, provanne dal fatto 
di leggi, di spese atraordtnarlo p$r un 
importo rrgg\upd4vo!o. 

Giustifica cotesto maggiori speso che 
vennero tanto combattuto da Grimaldi. 
Giustifica allfAil alcuni dccr«tl di pre-
loTamento, somma perimento censurate 
da Grimaldi per m iggìorl apesa ficoì-
tBtive, slanlechè ossa erano proposte 
in osserTania dì voti della Camera, mi-
neri di quelle degli anni scorsi • dol 
resto compsDssté dà corrispondenti o-
ciìt'omie. 

"Viene poscia a discorrere del bilan
cio del 1879, merarigliandoai cha si 
sollevino la stasso opposizioni cha si 
movevano nel possalo in proposito di 
ensa. Detto bilancio però auporò oon 
un avsnzo di pararchl milioni la stesso 
previsioni delia Commissiona dal bilan
cio, quantunque l'anno sia Et ito un anno 
di penuria, travagliato dasoonoerti. A-
cònomici.L'avanzo non si dovettoa^ni-
qua allo Imprevidenze proslamato da 
Giìmald', bensì fa conaeguonza di leggi 
e di disposizioni relative, o fu conss-
gucnza di latti oconomioi naturali. "' 

K a questo riguardo dà tagione di 
a'cune ìscrlxioni da esso fatte in dotto 
bilancio, corno pura dalla apparento va
riabilità dì previsioni di cvd Grimaldi 
spicìalaiente Io ha accusato. '•-

Riduca inoltre ai loro veri termini 
le passività e psnijenze litigiosa dallo 
Sl^to, osagarals esiai di Gfimildi, e 
per lo quali il Governo b \ 1̂  ogoi e-
veniensa mez'-ì da provvadero. 

Proloala poi'in sìngolar mòlo conlró 
l'accusa dal medesimo lanciata ài 6o-
varao, di differire cioè alcuna grafi 
sposa col diffsriro > loUevara cavilli 
per non pagare le somma dovuta al 
auoì creditori. i 

Ma^Umi tenendo quindi dietro agli 
argomenti addotti da Grimaldi per mat
tare in dubbio il pareggio del bilaucl 
e la ponaìbnilà di mantahsrlr, acaro-
scendo oHro misura i residui pasiivi, 
le egigfinzo dei vari pubblici serTiztf-è-
tl debito fiuttuanto dimostra che la si
tuazione del Tesoro prosento e prossima 
è l)'»n lungi dal dare luogo a S'filto 
su'ppnsÌEionT; o;dèVe p w oonlro rasai-'; 
curare, pojfhèjdd 1879 in qua-y?pnero 
ealmtì 48 ytifvnì, e ciò nònoatanta ìa -
sIU".si!one;del!Ta8iro trovasi prdspfln.i • 

D raoslrx come la quesUono dei r!-
Rfduì 0 del debito fluttuante non abbia 
la i( fi wnza •presentata da Grimaldi so
pra la maggiore o minore competenza 
M bilanci. 

Passa inSno a traUaro pia dawìclno 
d«i provvadlmonti finanziar!, e spaoial-
mt5nta di quello ralstìvo aÙ'sbollarono 
della taa?a sul macinato. 

Bammenta dì avera più volto dotto 
o'ie ad abolire tale tassi si richtoda-
vsno in bilancio parpggisto un introito 
mttggiore di 30 milioni circa. l*a metà 
di qa?9t* somma la diodoro ì provve-
dlmeuU deliberati l'anno scorso, Taltra 
vcMìi la daranno ì provvodlmonti da lui 
proposti, 0 In proposito di ossi confata 
i calcoli fitti d] Gimaldi per diìno-
a'.r^ro la loro iaefQiiaoia a tanto effetto. 
IlGavorno non isRonlò l*av7eniro con 
questa legge di aholiziono, corno talani 
di»s'̂ ro, la presamò e la sostieno per» 
che ha assoluta con'isconai cha la fl-
Earzi non corre il menomo pericolo né 
presentemento nò in un prossimo av<* 
vanirò 

S! riserva » dìDaosirjra cb© ancbo 
nel 1884 la situazione flaansiaria non 
sarà certo peggiora della preaenie, « 
che anzi vi era ragiono di erodere cho 
sarà migliorata di molto. 

11 seguito della discusiiona fu rin
viato a domani. - - ^ ' ' 

DlSP&Cdi 
! (Agenzia Stefani) 

>̂ ^ 
» 4 4 -t 

NOTIZIE DI BORSA jm.'^^&T'Mrmmsm^ 
<;. 

PARIGI, 5. -r- La JtaHc$ dio9 «ho 
furono domandate splogaaioni al Ul -
nliitro. dell'Intorno elroa l'arresto di 
aabata^»-PAHgl di dao ruisl lorti 
KlaUeko 6 QersQit» - =̂ 
'•' LaBioistntéi'Unionerornbblleana 
a^ì^, Camorri ' ^ rtanira&^o cggi in 
prln^ seduta por oonoertai^i sullo 

da prondaro m aaguito al voto 
del Soiuttb^pttU'Bianìstia. ' 

Oredesl oho la <Ismei'a rasplngorà 
l'onondamontD.dt.fioierfnn, i^a sosti-
tuiri un ooatroprogatto rlaTvloiaa n 
iOBi al ooniroprogatto di Labiche, 

COSTANTINOPOa, B. — fl ttfeld 
aomufitaÌiar& oggi alla Porta una 
Noia eollotttva eontonenta lo dooìslo-
B1 .diAUb̂ <CQit£Arenza>di< Berllnoii 

LONDRA, 5. - Il Dùiìy Nem dico 
oh* molti laaonwttanl ladlrlsKa^o pa-
tldón! al Saltano domandando ohe 
la Bandiera dol Profeta sia spiegata 
«cho ia Oou'» Santa si proolami 
oontro i orlstiani, 

La P<:>rta d$ denaro, o Uî ola pas-
suv tutti gH albanesi oho desiderano 
eombattero I greol ed l montenegrini. 

OBN'ÓVA, 6 ^ L a Sosleià Lavs» 
MUO xleovette Ti4 telegramaia da B.ao-
nos Ayrss del S oorr. c!ie ^iae ohe 
.Iî  patta'.à:b^t^ -' ' ̂ -^^^v -

PARIC Î. 5. —- L'ambasaiata otto
mana diohlsra Apoorifa la otrcolara 
di Aòedin Inoòyagglants gli alb^iuest. 
alla resistenza. . 

PARIGI, 6 I - I l .Minuterò dellMa^. 
temo prosoniè alla Osmar% ti prò-* ; 
gotto d'amnistìa adottai) dal Senato^t 

La dlsousitlonei d Hisata por doma
ni; at&aohA i grappi della sinistra 
possano oonoertarsì. 

' • • ' . : . . ; Ì ! ' . . •-. • ^ • ' 

5 I '6 
95 031 U 95 
21 66 21 97 

67 27 70 
— 1.0 23 

- 71 

^l 

£18 W^ 

KoadlU italiana 
Oro '• 

tre mesi 
eia 
W Naslonals 

'Aalonl Regia TabatfOhl [ -^ 1»" 
Bauoa Nazionale 
AztoiQi meridionali 
Obbl^azlaui morldion. 
Bitnea tonoana 
Oredito mohiltam 
Banca gouoi%lo ' 
aoudlLft italiana 

Rendita fTanooiié Z oiO 
» », .BOid 

ProBtìto franoose 5 oiO 
^Rendita Italiana 6 QIO 
Banca di FranoUi 

VALORI DIVERSI 
Ferrovia lomb.-vonoto 

IO 465 SK 
AA«iA 

^Uht 

1020 " 1025 
ie ib 

8&6^ 
3 

85 15 

m 15 119 97 
68 051 88 15 

264 -
64r7S 
25 28 

91(8 
98 68 
3 4 -
3 

180 
Ofabi.(orr.V.E.annoI8S6 282 
Ferrovia romano 148 
Obbligazioni romano 
Obbllgaziool lombardo 
Rendita austriaca 
Oàmbfo su Londra 
Oamblo sull' Italia 
OonsoUdati inglotd 
Lotti 

Mobiliato 
Lombarde 
Ferrovie dello Siato 
Banca Nazlonala 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio au Londra . 
Rendita austriaca 
Metaliche al 5 p. 109 
Prestito 1806 (lotti) 

MwUiKV 
ifoblllare 
Lombarde 
Ausirlaoho 
Reudlta Italiana 

18X -
2S1 -
150 ~ 
S40 — 
2e& ~ 

68128 
25 29 

I • 9 -^ 
98 81 

: 33 J 5 
5 

A. FRÈSCiÙRA. 
j O T T i C O 
jLusiaffato.xiat copioso àniércffeofe*-

tenulo lonno scorso di h 

sì fa Itn dovQì*6 dt avvertirò" la SUIIE 
ni^mdt^sa: clientela che quest*Rnn& 
pure troviini Fornito di magniiìco e 
svariato assortimento dei medesimi* 
Prometto ìfioUre prezzi convetiièn. 
tissimì. d^.non temere coQ<^òrfon?i; 

; i t ^ i ' ^ : ' ; •'•• •,'. ..;267.:H 

lUOVO RISÌOMTOS: 
"vVIESON TOM : ' 

Di non confonderai C0;?l! altr?, avendo 
esjo la proprieià di rflauiaìrA l'jdsn-
lieo primitivo coloro sii capslli e qo«t.» 
di prt'Hervaro dall'omiiirania. I dsposiii 
cM medesimo sono unioamtìnti p?e8)0p 
iì Ìirofain:cr;* Bulgarelii Aosonio oi (a -
ci ta ali'U^ivarsiià, e d a l P«rO'̂ i bier» 
M iKzriceo Giovanòi In P, d va di ticeiau 
aiis Pirazn dal Dti-'vmo; "; 

Piazzo d'oKnl botdgUa L. 3. 
16-30» 

S83 80,282 50 
82 80, 82 50 
285 -1283 50 
833 ™82S -
9 34 9 35 
46 40 46 50 
11% 40 117 BO 
74 50 : ri 49 
73 60 73 47 
134 *i 135 -

3 I 6 
495 -1491 — 
144 - 1 4 3 - -
495 fio 491 -
1 86 10. 86 60 

1̂  upu r 4^^ii«u^iii«tfAjh n ^ v f v i i i u f l p ^ W 

K'v I ^ 

'^.b^% ^̂  » l l 

P. Saoclietio compr. 

BUIiliKTTISO qOMMEBOIALS 
TsNasiA. S. Ifteadita iIaL god. da 1. 

UeUo l ise 92 8S 93.« 
i H. 1" ssiaalo 1881 95.— 95 15. 

I W fraashi 21.98 22.— 
SfiaAWO, 3 meadlta U. 94 85. 

I 20 trmM 2 2 . - 23.01. 
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ISSA DI RISP 
IP* PADOVA 
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FESTE IN immi 
La fasto hanho avuto un comico io-

óliìente, oltre li Hriams dei telegram
mi déllìi Sf#/aM, che hanno tatto rì
derò i'UsIia dall'Alpi al Capo. 

LMneSdemo 6 questo : 
:Avendo il prof. Antonio Salaadra, ora 

della Uiiveraità dì Rama, il quale (i-
cova parte dMla'oomitlvi minlstorialo, 
chlarato dì riorod^ril di qianto dice-
vangli dalia Sardegna, sia riguardo al
l'iglnae, sta riguardo ai 3031 abitanti, 
che ha ìuvsca trovato svelti, di f^rmo 
elette*— i gVn'ali 0 le popiUzIoni' 
uà tràisero argo liento per fargli di-
mostrtfìonì tutt'altro chs amichevoli. 

Gli studenti della tJoiverjiià di Ca-
gliari riuniti inJgaìierale assemblea vo-
-urpuo li ̂ cgnaî tQ ordine del giorno i 
ii'iln risposta alle parole pronunziato 
d(il prof Saltndt», al pranzo di OscblTi, 
gU studenti dell'Uaìrersità di Cagliari, 
rluoiti (in" assemblea, si ^congratulano 
col TirofosBora suddetto ohr,- In poche 
ora, a tavola, s'è persuaso di ciò che 
non aveva capilo in vari anni d'into-
gnameo'o, oicè che i S^rdi nan £030 

tanti Ci-fl» 

! 

@t«a»alon* a l SO glas iso «S80 

Numerario in Cassa. . L. 3G04912 
Restituzioni d'anUcipaiionì » 40 Ì.8Ì 
Prestiti al Monte dì Pietà» 775,000.-
P^eatiti ai Comuni . ;. « 444.069 74 
Mutui ipotecari a privali •1,554,944.44 
Buoni del Tesoro. . fi » 195.000.— 
Prestiti sopra Effetti pubb. » 1,173.— 
Obblig.dello Stato e ProV.»i,830,4"l.62 

t 

> 

> 

Obblig. di Credito Food. 
Conto Cambiali ' . ^ , 
Conti Correnti verso gar. 
Conti Correnti disponibili 
Debitori diversi , . . 
Beni immobili . . . . • 
Depositi a cauzione e voi. • 
Mobili I 

Somma l'Attivo L, !),3"3,707.bO 
Speso da liijuidarsi in ' 

0ne dell'annua geslióno: 
Spese generali L. 10,178 17 
Interessi Passivi» 80,013.51 

i ™ SQ,{9168 

40 8S8 20 
32900-
87,070 04 

llfi.484 91 
11205201 
153 390 24 
116,300.-

6,332 3B 

lift eUe ntObntoF» al^lafcl&sa 

^fìoredttare proBiiv exiBellI «iie 
u o n Ba eonosGoiio : ' l a v e r » 

W a m i f a li BiGSi 
dol dote. Poppa 
Sig.MLlGA^Oi^WlK dentista di 

Cùrte, Vienna, Bof/nerga^sc, 2, 
j[ncorag:^iato Ali parigrafo finale della 

su,a ?.yverteTixa riguarJaftte la tilsSficata 
A?qaa Anateriiia por la bocca che trovasi 
in còmnierr.io, nn è un obhljgo, coms 
dm\lore e cou-̂ wmaioro di ni&Uv anm 
(iella sua cccelienta o eilutaro Acqua Aoa-
torina per la bacca, di mostrìirle raccluso 
prodotto e che m quanto all'aspetto e la' 
forma dalle boltiglìo è essonztalrnMnte imi-
taro e clitì si Vende solto il nom« «Ac<|ua 
Auulerina por la b^cca* mlle farmacie' 
a'L, 350 ed a, più buf)n niereafo. 
. Secondo Jl!mid criterio superficiale la 

botUglia c^ntìun^ ^cqwavita eaUiva coio^ 
rìta, C03 tintura barĵ îita e Je, capsule 

Con !é quali era chiusa nm niistravjifto 
nessuna Incisione « miftcìiva U marca 
di fabbrica sul colio della boltiglia. 

Mi prema assai di tenerla avvisatogli-
gtior dott-, dì qa'sto ìmhv^^gUocol quale 
lei scredita e si d;iniicggia, s-bìjeae mn 
Jsotio i[ suo nome, la sua A^qua Anale-
^ina per la basca, volendo quiftdi iiiipar 
dire ciio il pubblico vjaga truffata in un 
moio niiacro. 

La prego dì mandarmi yvel rUnmsM 
a meiEO polita o a mìe spe^d una bottì
glia della SUI vera Acqua Aaàtfipiiià e 1» 
,â .cUido quìadl L. S.TÌO e mi credi di h°^i 
devotissimo 

VITTOUIO JUflENVK 
Amminisf, dcWc scufcvto reali 

Uaboln^ U'p^ Nagg Igmand 
Doposito fl! pu& avera in Pad iva alle 

,farmicie CoTuelio, IVfìberli» \rrigom, BAr-
nardi, Durer-Bjcelietti e Giuìfipps Mie-
rati ppofumiarfl, via Gallo — Ferrara Ni" 
varrà — CenfìSa ManihtìUl — Trovî ft 
Sindoni, Fraci!Ìiìa e Zaneltì — Vic^nzi 
Valeri o Friesicro — Venoìiia lÌJttnftr, 
ZainpirDTi\, Gwio\i, ^onoì,JtjfìQrfi l-oa-
p^p;i-" Mirandi Rubarti — [lòvig)Di^go 7-
Clnoggfa RoUc*ghia — Bissano Â  Co
rnili protamitTre, i lOS 

• i 

T ^ ' -f 'WsJf^*r .̂HTtììLiff»BWfrrT^mjlL^ f^^^\m iTiSJ^rt^jf 

l - l « * l 

\ il 

Somma totale^L. e,4G3,8Sa 13 
PASSIVO 

Dpposìti di risparmio sopra 
' UbreWi N. 4004 . . L- 4,8^0,200.7^ 
Depositi infrattiferi . . ! • 10,2-iO.-
Creditori diversi. . . ' . fi2 93i.0l 
Deposìt acauz. e volontari » 116,300. -
Patrimonio dell'Istituto ' • 3:13,412 49 

SÀ0eima Stelftfil) 

Somma U Passivo L. SM-i 003.24 
Rendite da liquidarsi io ;. "': 

fine dell'annua gesiioneL. 100,833 94 

: ' . Somma lotalo L. 5 463 89Q.18 

Mohimento mensile dei Libretti, dei dextosit-
e dd Rimborsi 

•s(iccesiN. 1cK.Vi"flir,omm 
RmnbirJi 
351^1 319,413 06 Sstiotì 79' 

4 ^ 

PàRiai, 5, -* I gruppi di «laletra 
dèlia asmer& moatrano disposizioni 
oono^llantt rigaardo al progetto d I 
amnistie. II mlnlatro dell'interno dia-
BS alla Oommiislone dall'amniatia che 
U aoverw non proieaterà »lonn 
oontroprogott» e laaoierà alla Camera 
ogni iniziativa, a oonslgliò di pran-
doro ffii' ^^aao,Ji aosorda l'omouda-
mento BoVéHan 4pprcvato del Senato. 

Seduta delS^nato. — BH/fet doman
da d^ m^éttéro all' ordino dol giorno 
U progetto; ohe oonaaoifa' U dirit
to, di-rlnttlQua par la o^ebraRlotta 
del oitlto rjllgioxo. Dopo aloaue spio-
garìoni uT^Mt» <J«BÌB9 cbe il pro
getti non itf pjnga al̂ *^ordine del 
g l o r à o . " l'i? " "' I l ;•*••;•" 

. XJs^ telegramma del Temps da Lon-
dm ripoî ki In yoi» «bo la EuHia ab-
b ̂  cffarto di spedire truppe russe 
UOU' Spiro 0 nella; Tessaglia qualora 
la sq^uadra Ingleso voleisas traspor-

Itiirle ool oonaanso dalle pstonzi. 

Padova, lì 6 luglio 1880, 
/( Direttore 

Agostino doti. Sipigaglia 
Il Rii(,ioni&-i 

G. a Eissuttì 

^ . , a963 ._ ; . : 3-333 
* ^ ^ •'•i^WlL" 

MUNICIPIO DELLl^ CITTA 
BI ODERZO 

del Dott. B?a?P 
consolida, i denti mcHlaali, gua

risce la (jGìiffìva infiammata e fa 
; cessare immcdialamonte i dolori 

di denti 
Sig, i)ott. J . 0- Fopp, T, 11. (t^a-

tista di Corto, Fìtìimalìjrgiii^r-

Durante molti anoi I d^ntl vacillintì e 
1-1 ĵ ongivii iolìam nati-mi t5agiotiiv;irio 
iid.-sorivibili i\Ud dĵ  d îiU, ik^po IVìO 
delU iiionvig'ìou e snipprczBubila 5U1 

I Acqua AnaterÌTia per Ubfc^a; sino pìfò 
compl̂ tuiieate lib r.ao dii rialti dolori. 
ed ho brn 1̂0 iservito i denti Rn all'avan
zali naia eth dì 7( anni 

Mi sento quU\;U con piacere obWiffaln 
di opprimerle, preg, aig. Doltorea per lile 
bctiiCfkefìEaji mid sinceri ringrazì^imanlK 

Pres^ndo la y, S, Ulu»Rìa d'aggnidirtì 
reprt^ssionj d ì l t mìa tUstinU stima 
ho r onere di restare il di Ud 

GUGLIELMO OLSZEWSKl 
I. R. I:iipipgilo goveniilìvo pensionato. 

D positi: in PADOVA allo famiitcìe lì 
Cnrnijho, Roberti, Arrìgoai, D^iruardil^ 
Durpr-Baccheta e Giussppj Meniti prò 
famiers, via Gillo» "- F^jrrara: Navarra, 
— Ttìniìda: Marnh-kì — 
Fra 

Cftvioìi'i, rontzi, iiK!i[iEia Longega 
Fiioo: Utìberti-^Hoviffo: Uifî a —Cbiog. 
già: Rosl-?ghia — Ba^sano: X. Cùavni 
profu-iiiere. u s o 

ACOl 
C?R:flrò «lei Comiuearo^fo 

in Piaz:sa de^o Biade MBOV^ 
aTViaa il pubblim oti?» coi gioriso ?"• 
glu^ âo (̂ orriJtàttì cuma di metodo pftr 

AVVISO 
' ^1/ ant!o& rÌBOtaaU 
FIEBA D ! S . MARIA MADDALEMil 

avrà Iwogj quest'anno net giorni di 
laTiedl martedì « merooleqìi 26, 27 
è 23 IfigUo p. V. 

In ct««R*ft ooos8ienala0amaila!b>a& gli :àuni mimi RBtunea U trasWrsi 
Ippica iMBgurorà l'iooodromo opi* dell'Attqtìa di M^m 9 oonsegaa ado-

S .E 63 flsprs'Kio- m!oi!io per V.r.gal ed ancfea pî r mH^ 
* Oso! giorno per tutta la «tagit̂ aft 
d' Éàtata prezzi ooiMst'aalmi. 

SFETTACOU 
TiuiPO GARTÌÌAX.»!. -̂  U&p|irò̂ d'a<^ 

tasìotìs ddi'- Opera •• T/'avlaia Ow». 
TBA-TKQ DELLE VARIETÀ -—Kao» 

prtB^tiUiiorn; dflla aompagalamnvlo. 
nou.tlQxaaU'Aiad o Fiahi ^ o r o S 

gppttadoll dì O O n 8 
n« di CRValU glutìa il programma 
dalla medesimi pabblioato. 

• l Oderzo, ti 28 gingtio 1880. 
; i l • Il ff. di SMaoc» 
-,! : • ToN dottor ANTONIO 

iFaFmacia'Galleani 
Vedi avYÌso in quartst pt^int 

•^.ì 

- F 1 
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.-^1 
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rAgaass FHaoipal» da PabUoiU B. E, OBLIESHT. Parigi, gì. 
tos Saiai-Haffl, «d in Londra pr««8o Ì «ignori B. Mlooud • C. 
m tt 140, I1ft«k Str««i {suooanaU dalla Casa B. S. ObUsSlit) 

POVERTÀ 
DSL 

FF.BBHI, NEUROSI 

VINO DI BELLINI 
(Ch ina e Ck>luml>o) 

QriMto VINO lorlUloanto, fabbriftitio, 
iintlijorvoao, guanscu le i 'obbr i , Ma-
ial t lo noi VOBG o Bcrofuloao, Dlnrriìf) 
oronioìio, Colori r^aliidi, I r r a^o la r i t à 
del Sunyuù ; canvii'ne ai Fauciuìl1,aliu 
Donno (itillcato, allo Pov&onQ vocahio 
od a(|(]i)lla tndaboUtQ por m^lutllQ ed 

fraueeae^ ia firma rie J, FA YAIID, 
Adb. DUTIIAN, ^armciali in PARIGI 

Froioiiata Tlpogs-* Méìtn 
f adov» " f. SKCIETTO ' ti» «irti 

Lussana pr«t Filippo 

^ 

- P A ^ x j " J ^ r x A 
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SJlSMwaj^^GtJ:. 

if^SZ 

AIPPUGATA ALLA MEDICINA 

M : M * " V 0 L U M K 

SANGUIFICAZIONE 
Padova 1879, in-* gtmùa 

Visp^nm» ^ml 'Wa&isii fff> mPfla 

«iSiB^^A^aA 

Kaccomandaio daJle più celebri auiorilà medico-chimiche 
per le sue proprietà omiricintemente igieniche. 

n? a 

5 Pi 

Ei P * 

•Qiiefilo nuovo preparato, con egual favore accollo nelle famif l̂le, 
isVnutì, ospitai^ «ce- ecc. di GeriEiiania e d'Italia, varia da tutti i 
caffè Rurrogali finora conosciuti e sostilnisce mollo opportunamente 
il caflò coioniaie. Misto a quest'ultimo ne aumenta Taggradevolezza 
e De neutralizza razione fccitanle e perniciosa. 
, -UNICA FAÌìiiRlCA IN ITALIA: O . O a m p a T i o m e O , 

m BRESCIA 15-251 

> 
«CI 

I 
o 

I 
Rappresentanae Generali; ^ r o s o l a da Pietro Carpanì di Paolo -

O i c M i j a dai rag. Aless, Maestri e vendila dfìi principali droghieri. 
h--.-r^>-

f 

iellaFarmRCk di O T T ^ Ì I I O UALJLEAMÌ^ Jimano, T k MeraTlgU -UboraiorìoPiauaSS.Fi^^^^ 
lidikirìcaU dtl a ta i c lu» ad willsaara «u«tte spm^, dopo Hpdtut* pro?i i i dapsrìiiAii, ci trovlimo In obbligo di dlchlirari chi quettà VBRA TBLA ÀLL*Aft]IIC& 

HI CéLlilSANI ft uAo tpAri^ raccomafidiTolUiiimo lotto ogni rapporto ed un ifSci4Ìiiimo rlnaito per 1 rtumatismitlt nevralgie, nUtUhSp diglU reumaHche, Mtttmmìi a ^ 
ritè 'et 0 |;^fPf^> appUcatd alla reni, KiiUe Iffi»««rr«e, cie6<^sM ei tM&itinmi»nU dill'atoro. -— Pvr •vltfmFfi Tnljwtfs q«otldl!?ì9i^ Si tngmnnmwmU 
S I B I T F U I ^ éi iùmutixaé wman é n a a « o u t t A r * id i* I A V « 1 A T « F A ^^I3@m^l di HUano. 
MfHk Ì9H. •- ^ 

RapoU, 1 m u s o Ì978. » GarlsiUno dgaor OTTAVIO GALLBAIft ^ U Toatra 
itff^wr^ wm^ ^n^Avalam, pronta H esparlmuiUta U «Uveril miai clienti, priadf-
palBiita per Aotort alla ipim é$rsalé a ratimattimi, trovo ehi h Tir&mtBte un rltro* 

««ti 
Vedasi dichiaroMiom detUt S^mmiimM ì^ùiU di B^liM, i 

vato buono a Tantiffaioi» , nr^bè ho visto eotli mcdoiima fare dilla ruarlg^oal par 
eerU ^lori a SPmiTB eiA' àVAIiZATA chMo i t iuo credevo, •«! vivevo filli atskurAto 
nm% Ifif uarìblle. SUttail AuD'qne cortili a a^andarmeni im palo ai aa^tri, perchà 
TOfflio iaaipri itar provvlito, a qutluuque «^iato, g iuchi % btM «ha tutti quaati ifl 
Hi tittiiflAro lampra p a l c h i utaiaa U c u i il icortA» parchi tao aura notato eu«ra 
W4a liuoalislma por fiontoiianl, ferite, ftco^^attatura a aiwlIL — Ambiatavi i miai aoii-
pUnraU a cra&atiiiU ~ Dott. GBSARK SOnoiU. 

B O 1 D | « , 17 n a n o itl9^ -^ Stinatisfllmo dgaor €ALt15ARI« —< Mia Elogile la 

faàla plQ ai venti anni aadava loggetU a furti dolori numatici mrf/a itAtmi^ aaia eoa-
siffaiati àehoUn%é di rmd a ipina d$roiak, ciuivindola per ioprapplft abbssfluneato 
air utero; dope 'ipsrlmentatJt uD'inflnltli di sitdidn^l !i cure, era ridotta A tale u -
fprsTtd, i psiUore cisi si>mbraro «plranta. — AppUcataU la gua TBLA ALL'ARNICA vln-
ftta l i pricUe Indiculoni del dottor ila. G. Ribari chi mi consigliò or sono tra «itti* 
mani, quando dt pusaggio GO;IU venni a comperare l TRB HBTRl DI TBLA ALL'AR
NICA dopo 1 primi eingm fiorni migliora d& sembrare risorta da morti a vlta^ Indi 
subito riprese rinnetito; 11 miglioramento tu% si rapl^ progressi chi In capo a di-
dotto giorni, riebbi la mia Goniorta BKaa, allegra, come nel primi anni def aosfr® 
iQA^iaioaio. — Agradlica mille rlngrasiAmeatL da parta di mU uoglia a n l a i rl-
aardsadoKfli seiapri di l i l — LUIGI m A R l , Higoxlaata 

Oosta tu 1 lUa &»»«£ia per fiura dei «aUi » mal0B«Ì« a l pl»dl . Xu & alla b»94m M ^m®mm& mmmiwo per oura dei SoloaHI rttnnuaaflafi. 
L. 1® allA Hatfto dlTiim mi^mtttm per «mra ooinpleta delle etea«e malnttie. La Farmacia Ottavio Oalleanl fiala epediElone franca a domloUlô  aontro 
rimeasa di Taglia Postale o di Bttpni della Banca Kiudoiiale.di L* l , t * per la basta dotta. L. tt,40 per h Woonda, h^ 1@,S€? per la terza. 

L a F&rmacìa è fornita dì tutt i i rimedi che posisono oocorrero in qaalunqno sorta dì malattìe^ e ne fa spedizione ad ogni 
rioMfl(ita, muniti di oonsiglio medioo, contro rimesca dì vaglia postale. " Scrivere Farmacia OTTAVIO G A L L E A N I Ì Milano, 

_ - > ' • 

0 ?sraaa!iU KU' OaìTaniU 

lfe«a-E»a, (armutstft VÌA C 

•fflìflsX StavmmHm, £armiLtiit& all' Angelo 
mm^mskm^i^ o IBnrep, faurmcmela — Ifta* 

ln« — • • 0«B-d9B>t«, farsaasUiU '— Toitmoi 
Bili' i«gr{}iso FariDftila Tarisso, ? l u a S. Carlo — FurioafliA Osfiirals 
BunlftiK; gli DepsaUf VU RDBK •— F&rjuafiia S. XUTK, già O^ra^ols —< 
0. MoKdo, TiE Oipedal», n. 6 —̂  rratsUi Branaro o Oomp., acgostanU 
l:a satiitftlaKU — Farmaaift Barbarla. TU Boragosxa — Eoui.. EoaisU 
Fa?Miie@%ìl3a nomala,- K. SUdiabargal ; A.^i»lft Hanssai, via Plotra — 
WtkWRim. H. JHobdrti, Fmrmaeia d»Ua LMESIOUI Britaa&laa; Catara Pa^ 
eam • Figli* drogharia via dallo BfcndìOj 10; Afasia G. FU£l — KAJOU. 

Xisoaardo « Stornano iSanrpitti Lialgl — 0B3VOTA^ Mo r̂os, larsaaUta; Br«sxa 
Carlo» faraa, flìoT. Parinl, drogh. — VanaiEiA. Bottmer «iiiMppe. lar». t. 
Lofig«ga AntoalOi ageazla — VIGRDKA. Frlasi Adriaco, &rm.: CarefcdoBÌ 
Yinaafizo-Zìgglotti, farm.; PasoU Fraossiao -^ AiiDosiA. tvigi Amgìola&i 
— FoHftKO. Benedetti Sante — FKaoflUA. farsa. VaaelU ~ ll]mw.ì)0R8&-
sito Piatrlnl — TSRWI. CgrafogU Attilio — UkV9k. isxm, QaMillari *— 
¥&!BiffA. 0. Zanetti; Jaoopo SerraTalle, farm. —< XAmi. iJidroTi* N., 
lam. — UILAHO. Stabilimento Carlo Erba, ria Manala, a. S e sa» m^^ 
omrsale Galleria Vittorio Bmanaele, n. 7S : Cam A. Ma&zosi e 0.. fte 

L, 16; s is tutte la priuttiìiiiU Farmaaia d«l Kegao. VÌ^-4A% 

St?'.*:f^.'^'77TKQTfiSlfl»t^^ 

,%nt^-0CA£a::i]4C^^ffiì-a^^ 

A n t i e a 
Fonte 

Ferruginosa 

?:• -

j ? -

• ^ ' 

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata F a n i c » 
^^w lift c u r a fe r rug inosa » dniulelllòt ^ Infatti chi conosce e può 
avere la IPe'jo non prende più RECOARO od altre. Si può avere dalla 
Direzione della l'ionie in Brescia e dai signpri Fai'macistì in ogni città. 
•7-293 liA DIREZIONE 0. BORGHETTlj 
In PÀDOVA - Agenzia (Idia Fonie rappresentata dal *i^. Pietro Cime-' 

gotto - Piazza Pedracchi. 
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